Sorsero ¢osi i saturnali. Feste, sostan-
rialmente anarchiche ed orgiastiche, in
onore di Saturno, che si tenevano alla fi-
ne dell'anno. Cio¢ a febbraio (prima del-
la riforma calendariale di Giulio Cesare)
e poi a dicembre,

Il ¢che ¢i spiega come csistano somi-
glianze tra il ¢lima di "'pazzia’® di fine
d'Anno ¢ di Carnevale,

Quindi a guardar bene, il Carncvale
non ¢é che il lontano ricordo di una festa
rituale ¢ religiosa (come tutte le leste) le-
gata al mito dell’eterno ritorno, giacché
¢ certo che il moderno Carnevale non é
altro che un discendente diretto dei Sa-
turnali. Che poi questa lradizione si sia
estesa al Piceno e ad Ascoli, & ovvio.

E’ opportuno infatti ricordare che con
I’espansione delle colonie (Ascoli ed il
su0 territorio dopo la debellatio” di
Strabone erano stati colonizzati dai lati-
ni) le pits antiche tradizioni romane si era-
no diffuse nella zona,

C'é poi un fatto - che pud aver contri-
buito a rinverdire il ricordo dell’antico
Saturnale nel Piceno - ed € che nella crip-
ta "della cattedrale che domina il pro-
montorio di Ancona si conserva ... un
sarcolago di marmo bianco con un'iscri-
zione in greco in caratteri del 1empo di
Giustiniano che dice - Qui giace il santo
martire Dasio, poriato da Durostorum -
Questa alfermazione ¢ del Frazer che
si giova delle ricerche fatte dallo storico
Franz Cumont su un manoscritto greco
conservato nella biblioteca di Parigi ¢

¢ alla (ine deve essere

contenente il resoconto del martirio di
san Dasio. Ma chi era costui?

Ebbene questo *'san Dasio’” (eviden-
temente traeva 'ipotetico nome alla Da-
¢ia) non é altro che un martire cristiano
immolato nel corso dei Saturnali. Come?
Bisogna fare un passo indietro e tornare
al rito propiziatorio che, in onore di Sa-
turno, si teneva nell’antica Roma ed in
tutto il Lazio, Oggi noi bruciamo in piaz-
za un fanioccio che, come "’re del Car-
nevale’’, simboleggia i giorni della lollia
"Mucciso’” perche
tutto ritorni nella normalita, E” chiara-
merte un simbolo, ma nei lontani secoli
non era cosi. Gli dei, compreso il buon
Saturno, volevano, come suol dirsi, car-
ne fresca per cui il ’sacrificio’” doveva
essere reale, Si prendeva quindi un uo-
mo, si vestiva da re, gli si davano Lutti
i poteri, veniva riverilo ed osannato, poi
al termine della festa ... gli facevano la
festa. Lo portavano davanti al simulacro
di Saturno e lo scannavano.

Col tempo questa forma barbarica di
sacrificio’ siera naturalmente evoluta
nel simbolo, mia cosi non era avvenuto
ai confini dell'impero, In queste auten-
tiche riserve di barbarie dove, comanda-
ti da ufficiali romani o romanizzati, trup-
pe barbare reggevano 'urto di altri bar-
bari, gli antichi, ¢crudeli riti erano rima-
sti invariati.

Cost a Durostorum, nella Dacia, nel
periodo di Massimiliano o Diocleziano,
il soldato Dasio benche {osse cristiano (o

proprio per questo) venne scello a fare
il ’Saturno”. Inutile dire che Dasio ri-
fiutd giacche dopo trenta giorni di bagor-
di si sarebbe dovuto uccidere con le sue
mani di fronte alla statna del dio. Non
aveva paura di morire (e lo dimostro) ma
lui, cristiano, non avrebbe mai sacrificato
agli dei falsi e bugiardi, Dice Praizer che
*le minacce ed i ragionamenti del suo ca-
po, lufficiale Basso, non servirono a
scuotere la sua fermezza ed egli venne di
conseguenza decapitato, come il marti-
rologio cristiano riferisce con ogni det-
taglio, a Durostorum, dal soldato Gio-
vanni il venerdi 20 novembre, 24° gior-
no della luna, all’ora quarta’. Era ["an-
no 303 dell'era cristiana.

Tutto questo, ovviamenie, non signi-
tica pit di tanto. Ci sono tuttavia ducin-
terrogativi (legittimi alla Iuce degli studi
del Cumont riportali da Frazer) che me-
riterebbero una riposta. Perche le spoglie
di san Dasio vennero traslate nel Piceno?
E chiera quell’ufficiale Basso? Forse un
discendente di Ventidio Basso? Non lo
sappiamo. Sappiamo solo che la stirpe
det Basso era di origine picena ed asco-
lana. Si puo solo supporre che la "'fre-
nesia’ dggli ascolani per il Carnevale sia
anche legata a questi lontani ricordi pa-
gani e cristiani assai vicini, per ragioni
storiche e geografiche, al Piceno.

di Secondo Balena
{da "'Folclore nel Piceno’)
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